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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 230.

REGIO DECRETO 11 gennaio 1930, n. 29.
Sistemazione dei servizi e del personale della Direzione ge-

nerale del Fondo per il culto nel Alinistero della giustizia e degli
affari di culto.

VITTORIO EMANUELE III

PICII GitAZIA DI DIO E PIBR VOLONTA DIDLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Pattuale ruolo provvisorio del personale del Fondo
per il culto e del Fondo di religione e beneficenza por la
cHtà di Roma, indicato nella tabella a. 19 allegato II e 14

allegato IV del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Vista la leggel 14 aprile 1927, n. 514;
Visti gli articoli 19, 29 e 34, lettera b), della legge 27

maggio 1929, n. 848 ;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretarrio di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto con
quello pegr le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I ruoli organici del personale della Direzione generale del

Fondo per iil culto e del Fondo di religioner e beneficenza
per la città di Roma nel lMinistero della giustizia e degli
affari di culto sono definitivamente stabiliti nel modo risul-
tante dalle unite tre tabelle, firmatei, d'ordine Nostro, dal
Ministro Guardasigilli e dal Ministro per le finanze.

Art. 2.

Qualora il numero dei posti fissati per ciascun grado nei
nuovi ruoli organici venisse ad essere inferiore al numero

degli impiegati attualmente in servizio,. i funzionari in ec-

cedenza saranno mantenuti in soprannumero, salvo succes-

sivo riassorbimento. E fino a quando nei vart gradi dei ruoli
steissi esisteranno soprannumeri, non potrà disporsi il tra-
sferimento dil altrettanti posti vacanti dai ruoli medesimi
a quelli propri del Ministero, ai termini dell'art. 29, secondo
comma, della legge 27 maggio 1929, n. 818.

Art. 3.

I servizi già di competenza delPAmministrazione generale
del Fondo per il culto e del Fondo di religione e beneficenza

per la città dit Roma, compresi quellii indicati nell'art. 2

del R. decreto 29 giugno 1924, n. 1086, nonchè i servizi re-
lativi alla gestione del patrimonio riunito dei soppressi Eco-
nomati generali dei benefici vacantii e dei Fondil di religione
menzionati nelPart. 18 della legge 27 maggio 1929, n. 848,
sono disimpegnati dalla Direzione generale del Fondo per

il culto.
Art. 4.

Il personale della predetta Direzione generale è costituito

dai funzionari del ruolo separato del Fondo per il culto e
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da quelli del ruolo generale del Ministero, che ai termini del-
l'articolo 29, secondo comma, della legge ST maggio 1929,
n. 848, andranno a coprire i posti corrispondenti a quelli
che si renderanno vacanti nel ruolo separato medesimo a co-
miinciare dalPultimo grado, salvo quanto dispone il secondo
comma dell'articolo seguente.

Art. 5.

Con decreto del Ministro sarà provveduto alla ripartizione
dei servizi fra le .varie Divisioni, diretta ciascuna da un

capo di Divisione.
Fino alla completa attuazione del secondo comma delPar-

ticolo 29 della legge 27 maggio 1929, n. 848, il servizio degli
affari contenziosi sarà disimpegnato da due magistrati alla
immediata dipendenna del direttore generale, scelti, su pro-
posta di quest'ultimo, normalmente tra i magistrati addetti
al Ministero, ai sensi dell'art. 3 ultimo comma del R. de-
creto 27 ottobre 1927. n. 2187.

Art. 6.

Il direttore generale del Fondo per il culto ha la firma
« Pel Ministro » degli afEaril di competenza della Diirezione

generale, tranne di quelli riservati personalmente al Mini-

stro, al quale dovrà altrest sottoporre gli affari concernenti
il personale del ruolo separato, dipendente dalla Direzione
generalet predetta.
I direttorii capi dil Di.visione e i anagistrati di cui all'arti-

colo precedente hanno la firma di quegli atti che sono di

semplice istruzione o comunicazione di decreti o di deli-

herazioni, tranne di queillii che il Miinistro, il Sottosegretario
e lo stesso direttore generale abbiano riservato a sè.

Ruoli organici definitivi del personale della Direzione generale
del Fondo per il culto e del Fondo di religione e beneilcenza
per la città di Roma.

TABELLA A.

Numero
dei pos'i

UTI

Grado I V - Direttori generali (a) . . . .
N. 1

Grado VI - Direttori capi di Divisione . .
» 5

Grado VII - Capi sezione .
. . . . . .

» 8

Grado VIII - Consiglieri . . .
» 10

Grado IX - Primi segretari . . . . . .
» 11

Grado Xe XI - Segretari e vice segretari (b) . .
» 5

Totale . . .
N. 40

(a) In nessun caso, per effetto del secondo comma dell'art. 29

della legge 27 maggio 1929, a. 848, e della annotazione a) apposta
alla tabella annessa alla legge 14 aprile 1927, n. 514, 11 numero dei

consiglieri di Cassazione trattenuti al Ministero con funzioni di

direttore generale potrà eccedere quello di sei, compreso il direttore

generale del Fondo per il culto.

(b) Questi posti del grado Xe XI, per i duali non vi è corri-

spendenza nella tabella dei magistrati addetti al Ministero, in ap-

pl azione del citato secondo comma dell'art. 29 della legge 27 mag-

g' 1929, n. 848, andranno in aumento al ruolo dei cancellieri e se-

e ari giudiziari (gruppo B) ed al numero dei funzionari medesimi

ci suro addetti al Ministero ai termini del comma 3• dell'art. 64

del B. decreto 8 maggio 1924, n. 745, e dell'art. 6 del R. decreto

27 ottobre 1927, n. 2187.

Art. 7.

Le attribuzioni demandate dalle disposizioni vigenti alle
Intendenze di finanza, aglii uffici deil registro e del demanio,
agli ispettori demoniali, e agli uffici di tesoreria per la re-
stione del Fondo per il culto sono estese alla gestione del

patrimonio riunito di eni al precedente art. 3.

Art. 8.

TABELLA Ñ.
Numero
dei posti

Grado IX - Archivisti capi .
. . . . . .. N. 2

Grado X - Primi archivisti . . . . . . .
» 5

Grado XI - Archivisti . . . . . . . . .
» 8

Grado XII - Applicati . . . . . . . . .

» 15

Grado XIII - Alunni d'ordine . .
. . . . .

» 3

Sono abrogati eli articoli 1, 2, 3 e 4 del R. decreto 09

giugno 1924, n. 1086. NelPart. 5 del detto decreto sono sop-
presse la lettera e) e della lettera g) le parole « spese di

liti dovute alle controparti, competenze ni delegati era-

riali ».
Nulla è innovato alle vigenti disposizioni in quanto stabi-

liscono agevolazioni o esenzioni fisen1i nei rio:nardi del Fan-
do per il culto.
E' abrogata ogni altra disposizione contraria a quelle con-

tenute nel presente decreto o con esse incompatibile.

Ordiniamo che il presente delereto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

T)ato a Roma, addi 11 gennaio 1930 - Anno VIIT

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI --- Rocco - MOSCONI.

Totale . . .
N. 33

TABICLLA Û.
Numero
del nosti

Useieri capi . . . . .
. . . . . . . . N. 8

Uscieri. ..............» 8

Inservienti . . .
.

.

. .
» 3

Totale . . .
N.° 19

Visto, d'ordine di Rua Maestà il Re:

Il Ministro per la giustizta e gli affare di culto:
Rocco.

Visto, il Guardastgillf : Rocco il Ministro per le finanze :'

Registrato alla Corte dei conti, addi 8 febbraio 1930 - Anno VIII

Atti del Governo, registro 293, foglio 34. - MANCINI. MOSCONI.
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Numero di pubblicazione 231.

REGIO DECREITO-LEGGE 16 gennaio 1930, n. 24.
Sostituzione dell'art. 16 della legge 23 giugno 1927, n. 1018,

concernente il reclutamento e l'avanzamento degli utliciali delta
llegia aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GItAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1018, concernente il re-
clutamento e Pavanzaniento degli ufficiali della Regia aero-

nautica, e successive modificazioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuto urgente e necessario reclutare nel R. Corpo del

Genio aeronautico ufficiali laureati in chimica, per i ser-
vizi cilimici della Regin aeronautica;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario dii Stato

per l'aeronautica, di concerto col Ministro Segreitario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'art. 16 della legge 23 giugno 1927, n. 1018, sul recluta-
mento e Pavanzamento degli ufliciali dellla Regia aeronautica,
è sostiituito dal seguente:

« Art. 16. ---- I tenenti in servizio permanente del ruolo

ingegneri del Corpo del Genio aeronautico sono tratti, peir
pubblico concorso, per titoli e per esami, dai cittadini ita-
liani; laureati in ingegneria (civile, industriale, navale, ae-
ronautica e chimica), dai laureati in chimica, nonchè dai

teneinti di artiglieria e del genio che abbiano seguito con

esito favorevole i corsi regolari delPAccademia di artiglieria
e genio.

« L'anzianità assoluta nel grado di tenente decor.re dalla
data del decreto di nomina.
« L'anzianità relativa sarà delterminata in base ai risul-

tati della gradnatoria del concorso ».
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
.

Il Ministro proponente è incaricato
della preseintazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti dell Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1ß gennaio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BALBO - MOSCONI.

Visto, il Guardas¿gilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 8 febbraio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 293, foglio 29. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 232.

REGIO DECRETO 14 novembre 1929, n. 2367.
Fusione in unico ente delle Opere pie « Ospedale S. Antonio

di Casa Scola » e « Osoedale S. Maria a Vigna della famiglia
Girace », con sede in Gragnano.

N. 2307. R. decreto 14 novembre 1929, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'jnterno, le Opere pie « Ospedale S. Antonio di Casa

Scola » e « Ospedale S. Maria a Vigna della famiglia
Girace », con sede nel comune di Gragnano, sono fuse in
unico ente sotto la denominazione di « Ospedali riuniti di
S. Antonio di Casa Scola e S. Maria a Vigna della fa-

miglia Girace », ed è approvato lo statuto organico del
nuovo ente, con alcune modifiche.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 7 febbraio 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 233.

REGIO DECRETO 12 settembre 1929, n. 2366.

Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926,
n. 1907, del Consorzio di irrigazione del Pogliaschino, con sede
in Borghetto Vara.

N. 2366. R. decreto 12 settembre 1929, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene ricono-
sciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il
Consorzio di irrigazione del Pogliaschino, con sede nel co-

mune di Borghetto Vara, e ne è approvato lo statuto so-

ciale.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 febbraio 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 234.

REGIO DECRETO 13 gennaio 1930, n. 23.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio di
Savona.

N. 23. R. decreto 13 gennaio 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'agricoltura e le foreste, viene approvato
il nuovo statuto organico della Cassa di risparmio di Sa-
vona.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 febbraio 1930 - Anno VIII

DECRETO MINISTERIALE 31 dicembre 1929.

Attivazione del nuovo catasto pei Comuni dell'uticio distret·
tuale delle imposte dirette di Francavilla Fontana in provincia
di Brindisi.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi,

approvato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge 7 lugi°o 1901, n. 321, per l'attivazione del

nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture cata-

stali;
Veduto Part. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, nu-

mero 2089, e Part. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276,
che permettono di attivare il nuovo catasto per Distretto
di agenzia, ed anche per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo cataato pei Comuni del Distretto delle imposte di
Francavilla Fontana (Brindisi) ;

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione del-
le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, u. 23,
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avrà effetto dal giorno 1° febbraio 1930 pei Comuni de1PUf-
ficio distrettuale delle imposte di,rette di Francavilla Fon-
tana (Brindisi), e da tale data cesserà per il detto Uillcio
la conservazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della
asecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 31 dicembre 1929 - Anno VIII

Il Ministro: MoscoNI.
(1000)

Decreta:

La Cassa di risparmio della Spezia è autorizzata ad aprire
due anove filiali l'una nel comune di Lerici, l'Altra nel co-
mune di Levanto.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 4 febbraio 1930 - Anno VIII

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste :
Acumo.

Il Ministro per le finanze:
DECRETO MINISTERIALE 12 dicembre 1929. MOSCONI.

Attivazione del nuovo catasto pei Comuni de11'ufficio distret-
tuale delle imposte dirette di Bagheria in provincia di Palermo. (1020)

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi,

approvato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per Pattivazione del

nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture cata-
stali;
Veduto Part. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto Part. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, nu-

mero 2089, e Part. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276,
che permettono di attivare il nuovo catasto per Distretto
di agenzia, ed nache per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei Comuni del Distretto delle imposte di
Bagheria (Palermo);

Decreta :

L'attivazione del nuovo catasto2 formato in esecuzione del-
le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto dal giorno 1° gennaio 1930-VIII pei Comuni del-
l'Uilleio distrettuale delle imposte dirette di Bagheria (pro-
vincia di Palermo), e da tale data cesserà per il detto Uñicio
la conservazione del catasto preesis,tente.
11 direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

linnaza e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, clie sarà inserito nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 12 dicembre 1929 - Anno VIII

- Il Ministro: MOSCONI.
(1001)

DECRETO MINISTERIALE 4 febbraio 1930.
Autorizzazione alla Cassa di risparmio della Spezia ad isti.

tuire due proprie Illiali.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di la categoria, ap-
provato con Regio decreto (testo unico) 25 aprile 1929, nu-
mero 967;
Sentito PIstituto di emissione;

DECRETO MINISTERIALE 21 gennaio 1930.

Schema di secondo elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Taranto.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLIOI

Visto Pelenco delle acque pubbliche per la provincia di
Lecce approvato con R. decreto 7 aprile 1904, il quale elenco
compre11de anche i corsi d'acqua scorrenti nelPattuale pro-
vincia di Taranto;
Visto il primo elenco suppletivo delle acque pubbliche

scorrenti nella provincia di Taranto approvato con R. de-

creto 7 aprile 1927 ;
Visto lo schema delPelenco suppletivo delle acque pub-

bliche scorrenti nella stessa provincia di Taranto compilato
Jul Ministero dei lavori pubblici;
Visti gli articoli 3 del R. decretodegge 9 ottobre 1919, nu-

mero 2161, e 1 e 2 del regolamento apprövato con R. de-
creto 14 agosto 1920, n. 1285;

Decreta :

Ai sensi e per gli effetti delle suindicate disposizioni è or-
dinato:

a) il deposito dello schema del secondo elenco suppletivo
suddetto nelPufficio della Regia prefettura di Taranto;

10 l'inserzione completa del presente decreto e de1Pan-
nesso elenco suppletivo nel Foglio degli annunzi legali; .

c) 11 deposito di un esemplare di detto Foglio nella se-

greteria dei Comuni interessati .della Provincia;
d) Paffissione nelPalbo pretorio di detti Coniuni, per il

termine di trenta giorni di un avviso che dia notizia del-
Pavvenuta inserzione, sia nella Gazzotta Ufficiale come nel
Foglio degli annunzi legali, e delPeseguito deposito ed av-

verta gli interessati che possono esaminare lo schexna di
elenco depositato e produrre opposizione nel termine di mesi
sei a decorrere dalla data di inserzione nella Gazzetta Uf-
ficiale. Nello stesso termine potrà produrre osservazione un -

che PAmministrazione provinciale di Taranto;
e) Pinserzione delPavviso di cui alla lettera d) in uno o

più giornali della Provincia.

L'ingegnere capo delPufficio del Genio civile di Taranto
è incaricato della esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 21 gennaio 1930 - Anno VIII

p. Il Ministro : Dr CROLLALANZA.
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Secondo elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Taranto.

N. B. - Nella colonna (2) l'indicazione femme, torrente, botro, vallone, ecc., non si riferisce alla natura dei
corsi d'acqua, sibbene alla qualifica con la quale sono conosciuti nella località.

Comunque determinato il limite fino al quale si è dichiarato pubblico il corso d'acqua indicato nella co-

lonna (5), devesi sempre ritenere esteso superiormente fino alla presa d'acqua dell'ultimo opificio a monte.

DENOMlNAZIONE Comuni laimiti entro i quali
o Foce o sbocco si ritiene pubblico
o (da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5

1 Fiume Chiaro Mare Jonio Manduria Dalla foce alla vasca del-
la sorgente a Chidro »

compresa la vasca

stessa.

(Il corso è originato
da numerose sorgive che
pullulano dal fondo di
tre laghetti circoscritti
da unmuro di riva, colle-
gati fra di loro ed aventi,
a mezzo di un unico emis-
sario, foce a mare. L'in-
sieme delle dette sorgenti
viene denominato «Vasca
del Chidro »).

2 Fosso Burago Id. Maruggio Dalla foce alle sorgenti
principali denominate
« Tamburo » e « Cate-
sciaturo », comprese le
sorgenti stesse.
(Il corso è formato da

due affluenti aventi ori-
gine dalle sorgenti « Tam-
buro » e « Catesciaturo »

le quali ricevono il con-
tributo di altri piccoli
rivi. I detti affluenti,
dopo breve percorso, si
riumscono m umco emis-

sario che ha foce amare).

3 Fosso Battentieri Mare Piccolo di Taranto Taranto 1)alla foce alla sorgente
« Battentieri » compre-
sa la sorgente stessa.

(Ha origine da una de-

pressione paludosa co-

perta di fitta vegetazione
palustre).

4 Canale Pamunno Mare Jonio Id. Dalla foce fino all'origine
del canale.

(Ë originato da nume-
rose polle di acqua che
scaturiscono da un fosso
a fondo paludoso. Il detto
corso per quasi tutta la
sua lunghezza è stato si-
stemato mediante lavori
di bonificazione eseguiti a
cura diretta dello Stato).

Roma, addi 21 gennaio 1930 - Anno VIII,

Visto, p. Il Ministro: DI CROLMUND,

(919)
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DECRETO MINISTERIALE 1° febbraio 1930. I trasgressori alla presente ordinanza, che andrà in vigore
Ordinanza di polizia veterinaria concernente l'importazione col 1° anarzo 1930, saranno puniti a norma delPart. 79 del

in Sardegna di bestiame bovino• regolamento di polizia veterinaria 10 maggio 1914, n. 533.

IL CAPO DEL GOVERNO Itoma, addì 1° febbraio 1930 - Anno VIII "

PRIMO MlNISTRO SEGRETARIO DI STATO p. Il Ministro: ARPINATI.

MINISTitO PER L'INTERNO (1021)

Constatata la esistenza di alcuni casi di tubercolosi bo-
vina in Sardegna;
Riconosciuta la necessità di adottare provvedimenti per

estinguere queste prime, circoscritte manifestazioni della
malattia nel bestiame sardo, in precedenza totalmente im-

mune da tale infezione, e di proteggere gli a.llevamenti del-
l'Isola dai pericoli di nuove importazioni di detto contagio;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie 1° agosto 1907,

n. 636, ed il regolamento di polizia veterinaria 10 maggio
1914, n. 533;

Ordina :

Art. 1.

Nelle Provincie della 80 rdegna, i bovini o gruppi di bo-
vini nel quali sia stata constatata la tubercolosi, devono
essere sottoposti a particolare vigilauza sanitaria da pai·te
del veterinario comunale, sotto il controllo del veterinario

provinciale.
Art. 2.

Tutti i bovini riconosciuti infetti da tubercolosi, dovranno
essere marcati a fuoco con la lettera T sulla guancia destra.
Il marchio dovrà essere impresso in modo da riuscire ben
vi.sibile e dovrà essere indelebile.
I bovini tubeircolosi, quando i proprietari non preferiscano

di ubbatterli, dovranno essere posti sotto sequestro sani-
talio e mantenuti in permanenza separati dai sani, onde
evitare che questi possano contagiarsi. Nel caso di animali
stabulati, le poste che occupavano i malati, nonchè gli og-
getti od utensili rimasti esposti al contagio, saranno accu-
ratamente disinfettati.

Art. 3.

La importazione dei hovini in Sardegna, oltre che alla
osservanza delle speciali norme già in vigore per la prote-
zione sanitaria degli allevamenti dell'Isola, è subordinata
alla presentazione di un certificato veterinario attestante
che il bovino cui il certificato riferistesi ha subito, da non
oltre 10 giorni, con esito favorevole, la prova della tulierco-
lina eseguita col metodo classico.
Il certificato dovrà portare il visto del veterinario pro-

sinciale della Provincia nel cui territorio trovasi il Comu-
ne di origine degli animali.
Per i bovini di provenienza dall'estero, detto certificato

dovrà essere rilasciato, al luogo di origine, da un veterinario
di Stato o appositamente autorizzato dallo Stato.
Il certificato avrà la durata di giorni 15 da quello del

rilascio.

Art. 4.

Entro due mesi dall'avvenuta importazione nell'Isola, i
bovini saranno sottoposti ad una nuova prova della tuber-
colina, da eseguirsi, gratuitamente, a cura del veterinario
provinciale della Provincia dove i bovini saranno stati con-
dotti.

.

Gli animali eventualmente riconosciuti infetti, saranno
sottoposti all'osservanza delle disposizioni stabilite dal pre-
cedente articolo 2.

DECRETI PItEFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-10586.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA 01 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Amalia
31erlak di Giovanni, nata a Trieste il 2 febbraio 1902 e resi-
dente a Trieste, via del Bosco, 10, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Merlini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192(i e il R. decreto
i aprile 1927, n. 494;

Decreta :

11 cognome della signorina Amalia Merlak è ridotto in
« Merlini ».

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti-al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ail nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

ll prefetto : Ponno.
(223)

N. 11419-10584.

IL PREFETTO
1)ELLA PROVINCIA III TRIESTE

Veduta la domanda presentata, dal sig. Fedelrico Merlak di
Giovanni, nato a Trieste P8 novembre 1899 e residente a

Trieste, via del Bosco, n. 10, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Merlini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita afflesione non à stata
l'atta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il IL de

ereto 7 aprile 1927. n 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Federico Merlak è ridotto in « Mer-
lini ».

11 presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(224)

N. 11419-10603.

IL PItEFETTO
DELLA I>It0VINCIA I)I TitlESTlà

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Milic fu
Giuseppe, nato a Trieste il 4 gennaio 1898 e residente a Trie-

ste, via Madonnina, n. 39, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Emili » ;
Veduto clie la <Iomanda stessa è stata at11ssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quant.o all'albo di questa l'refettura, e cite contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

tutta opposizione alenna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il Lt. de

ereto i aptile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Milic è ridotto in « Emili ».

Il presente decreto sara a cura dell'autorità comunale

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tuto decreto Minisieriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, arddì G agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Pouno.
(225)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

S. E. il Ministro per le finanze, in data 6 febbraio 1930-VIII,
ha presentato alla Presidenza della Camera dei deputati il disegno
di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 26 dicem-

bre 1929, n. 2171, concernente variazioni di bilancio per l'esercizio

finanziario 1929-30 e per la convalidazione dei Regi decreti 30 dicem-
bre 1929, n. 2170; 30 dicembre 1929, n. 2221, e 30 dicembre 1929, n. 2240,
autorizzanti prelevazioni dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio medesimo.

(102;)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(la pubblicazione). Elenco n. 119.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto

indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 13 - Data: 26, gennaio
1926 - Ufficio che rilasciò la ricevuta : Sezione di Regia tesoreria
di Ascoli Piceno - Intestazione: Ferracuti Annita di Alessandro,

vedova Valori - Titoli del Debito pubblico: buoni del Tesoro no
vennali 7a serie, 1 - Capitale: L. 500, con decorrenza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 45 - Data: 28 luglio
1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Po
tenza - Intestazione: Naddeo Giuseppe fu Vito, per conto del co
mune di Bella - Titoli del Debito pubblico: nominativi 2 - Ren
dita : L. 392, consolidato 3,50 g, con decorrenza 16 luglio 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 159 - Data: 26 gen
naio 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Cosenza - Intestazione: Cavallo Alberto di Luigi - Titoli del
Debito pubblico: nominativi 2 - Rendita: L. 70, consolidato 3,50 ,
con decorrenza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 598 -- Data: 19 agosto
1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Napoli - Intestazione: Carità Edoardo fu Vincenzo -- Titoli del

Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L 140, consolidato 3,50 g,
con decorrenza _lo luglio 1929.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mow

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 16 febbraio 1930 - Anno VIII

Il direttore generale: CIARRoccA.

(997)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORo DIV. I PORTAFOGLIO

N. 30.

Media del cambi e delle rendite

dell'8 febbraio 1930 - AnnoVIII

Francia .
. - 74.90 Belgrado . . .

33.75

Svizzera ,
368.92 Budapest (Pengo) 3.34

Londra
.

.
92.93 Albania (Franco oro) 365 -

Olanda . .
7.669 Norvegia. . . -

5.105

Spagna . .
. 251 - Russia (Cervonetz) 98 -

Belgio . . .

2.663 Svezia
.

. .
5.125

Berlino (Marco oro) - 4.565 Polonia (Sloty) 214 -

Vienna <Schillinge 2.69 Danimarca . .
5.107

Praga 56,58
Rendita 3.50 % . .

67.30
Romania .

11.35
Rendita 3.50 % (1902) 62 -

Peso Argentino C tu
.

Rendita 3% fordo . 40.65
ConsoJfdato 5 % . 80.10

New York . 19.000 Obbllg. Venezie 3.50 % :

Dollaro Canadese 18.90 I serie . . . . . 73.70

Oro 368.46 II serie . . . . . 73.10

MINISTERO DEGLI AFFAR1 ESTERI

Scambio di ratifiche tra l'Italia e l'Austria.

Il giorno 28 gennaio 1930 il R. Ministro in Vienna na proceauto
in confronto col Plenipotenziario austriaco allo scambio degli stru-
menti di ratifica della Convenzione relativa alla navigazione aeren

con Protocollo aggiunto, stipulati in Roma fra l'Italia e l'Austria

l'11 maggio 1928.
Detti Atti, approvati con legge 24 dicembre 1928, n. 3436, sonc

entrati in vigore a partire dalla data dello scambio anzidetto,
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